
 

 

 

Al Segretario Comunale di Valguarnera 

 

Oggetto: richiesta di parere  

 

Visto il verbale di consiglio comunale n.13 del 2018 nel quale emerge formalmente 

la dichiarazione della consigliera insegnante Filippa D’angelo di dimissioni dalla II° 

commissione consiliare: “perché non sono mai stata coadiuvata “. 

Letto il parere della regione Siciliana – Ufficio legislativo e legale n. 169 del 2007 

sulla interpretazione dell’art. 174 dell’OREL nel quale si formalizza che le dimissioni 

vanno presentate personalmente e risulta indifferente la presentazione delle stesse 

avvenga durante una seduta dell’organo consiliare oppure formalizzate al protocollo 

dell’ente; 

L’atto di rassegnazione delle dimissioni dalla carica, nel nostro caso da presidente 

della commissione, costituisce atto giuridico in senso stretto, cioè un atto in cui gli 

effetti giuridici non dipendono dalla volontà dell’agente ma sono disposti 

dall’ordinamento senza riguardo all’intenzione di colui che li pone in essere, è 

infatti, atto irrevocabile, non ricettizio ed immediatamente efficace. 

La configurazione di actus legitimus dell’atto di dimissione in parola è preordinato 

dall’ordinamento a salvaguardia del preminente interesse della stabilità e della 

conservazione, per quanto possibile, della amministrazione ordinaria dell’ente locale 

democraticamente assegnata dal corpo elettorale. 

Cosa che si ritiene essenziale è la data certa della presentazione della volontà di 

dimettersi, nel nostro caso verbalizzato nella seduta n. 13 /2018. 

Il segretario in una situazione di assoluta imparzialità rispetto agli interessi connessi 

alla funzione redige il verbale, che ha un titolo specifico di investitura formale; 
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Considerato che oggetto specifico del verbalizzazione è la sequenza dei fatti cui il 

verbalizzante assiste fra i quali, la presenza dei soggetti partecipanti e i voti 

manifestati, il verbale assume carattere di atto compitamente formato con la 

sottoscrizione del segretario e del Presidente; 

Considerato che va distinta la redazione del verbale dall’adozione della delibera che 

all’approvazione di quest’ultima risulta esistente, valido ed efficace e costituisce 

atto pubblico fino a querela di falso “Consiglio di Stato Sez. 4 del 25/07/2011 n. 4074 

Si chiede al segretario parere scritto Sulla validità delle dichiarazioni espletate in 

Consiglio Comunale dal consigliere insegnate D’Angelo Filippa, nello specifico se 

ritiene attive e valide ed efficaci le dichiarazione espletate dal Consigliere in 

questione da egli stesso verbalizzate e se le stesse dichiarazioni potevano essere 

revocate. 

Cordialità  

 

F.To Dragà Concetta  
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